
N
on ci resta che il mi-
racolo. A un cielo 
che da settimane ci 
nega la pioggia, la 

gente di Verona si è rivolta 
nei giorni scorsi imploran-
do che almeno ci conceda il 
prodigio: in Duomo, è stata 
esposta la “sacra spina”, 
riproponendo una tradizio-
ne del Duecento, quando il 
popolo dopo quattro mesi 
ininterrotti di siccità invo-
cò la grazia dell’acqua. Ieri 
come oggi, una reliquia ulti-
ma spiaggia contro la Gran-
de Sete. Un incubo dovuto 
al clima impazzito, certo: il 
2022 è stato il peggiore de-
gli ultimi settant’anni
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Pfas alla Maza di Arco
Quello che non si dice

Quando 
sono i cittadini
che fanno
i postini

«Saranno i bacini artificiali
a dissetare il Trentino»

Adolescenti
e dipendenze,
tra videogiochi
e scommesse

I veleni presenti nel percolato della Maza sono stati portati al depuratore. I Pfas sono finiti nel fiume.
La bonifica non prevede l’eliminazione delle sostanze perfluoroalchiliche. > ANDREA TOMASI A PAGINA 4

TRENTO. Se e quanto pioverà sul 
Trentino i modelli climatici an-
cora non riescono a dirlo. Ma 
una cosa è sicura: neve ne vedre-
mo sempre meno, per brevi pe-
riodi e solo a quote alte. In ter-

mini di risorse idriche, vuol dire 
che verrà meno la funzione na-
turale di accumulo svolta sulle 
Alpi proprio dalla neve. E che 
nulla alimenterà i fiumi e disse-
terà i campi in primavera e in 

estate. Per la climatologa Simo-
na Bordoni è un futuro già pre-
sente: abbiamo perso 20 anni, 
adesso non possiamo più finge-
re di non sapere. Va costruito 
un sistema di stoccaggio dell’ac-

qua alternativo, con una rete di 
bacini che conservi l’acqua in-
vernale per le stagioni più sec-
che dell’anno.
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Addio padre Gregorio
anima di Santa Caterina

FRANCESCO JORI

O
ggi 22 marzo si cele-
bra la giornata mon-
diale dell’acqua, che 
quest’anno cade in 

un momento di emergenza 
idrica pure da noi che mai ci 
saremmo immaginati in 
passato. Il problema que-
st’anno è terribilmente di 
attualità tant’è che si sta 
progettando di razionare 
l’acqua anche qui. Il tema 
scelto dall’Onu è: “Accele-
rating Change” acqua e 
cambiamenti climatici. La 
giornata voluta dalle Nazio-
ni Unite punta a richiamare 
la pubblica opinione e i go-
vernanti ad ogni livello sui 
problemi legati alla carenza 
d’acqua potabile.
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E NEL MONDO
SI MUORE
PER L’ACQUA
SPORCA

Disservizi

NON BASTA
INVOCARE
IL MIRACOLO
DELL’ACQUA

PAOLO MANTOVAN

H
a smesso di respirare 
lunedì, nel tardo po-
meriggio, padre Gre-
gorio Moggio, un frate 

capace di rinnovarsi sempre, 
perfetto interprete di ogni 
epoca della vita, consapevole 
dei suoi numeri e dei suoi limi-
ti, ricco di umiltà e di speran-
za fino all’ultimo minuto.

>SEGUE A PAGINA 9

>ASTRID PANIZZA B. A PAGINA 6 

Storie di donne

Per Giorgia
le scarpe
sono affare
di famiglia
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CARLO BRIDI

«L’inverno resterà
la stagione umida 
ma l’acqua va trattenuta
Simona Bordoni

CLIMA. L’aumento delle temperature travolge un sistema da sempre alimentato dalla neve

Gregorio Moggio aveva 89 anni

Lutto a Rovereto. I funerali domani alle 16

Provincia

>ASTRID PANIZZA B. A PAGINA 5

Niente acqua
ai vicini
ma 300 milioni
da Roma

Gioco d’azzardo
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